
 

 

DIPARTIMENTO:  CIRLaGE - Centro Interuniversitario di Ricerca “Laboratorio di Gruppoanalisi ed 

Epistemologia” – Università di Bari, Verona, Genova 

 

- Tipologia dell’attività: CORSI DI FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI 

LAVORO, DEDICATI A TUTTI GLI STUDENTI CHE DEVONO SVOLGERE 

UN TIROCINIO CURRICULARE 

 

- Titolo dell’attività per l’acquisizione delle competenze trasversali*:  

Rischio lavorativo e sicurezza sul lavoro 

 

- Sede dell’attività e modalità di erogazione: Centro Interuniversitario di Ricerca “Laboratorio di 

Gruppoanalisi ed Epistemologia” – CIRLaGE – Univ. Di Bari, Genova e Verona – 3° piano Palazzo Ateneo 

(ingresso via Crisanzio) - Stanza 15 e Aule Centro Polifunzionale previa prenotazione. 

 

- Periodo di svolgimento delle attività formative: dal 26/01/2024 al 16/02/2024 

 

- Durata dell’attività (in ore): 16 

 

-  Data entro la quale è possibile effettuare l’iscrizione (precedente allo svolgimento del 30% delle attività 

formative previste nell’ambito di ciascun insegnamento o laboratorio) 22/01/2024 

 

-  Giorni e orari di svolgimento delle attività formative fino alla loro conclusione prevista: 

 

venerdì dalle ore 15:00 alle ore 19:00 

 

-  Numero di CFU attribuibili agli/alle studenti/esse che avranno frequentato almeno il 70% delle lezioni/ 

sessioni di apprendimento/laboratori/seminari ed avranno superato la relativa prova finale (esame di profitto 

o verifica): 2 CFU 

 

- Modalità di valutazione della prova finale: 

 Votazione in trentesimi 

X Idoneità  

- Breve descrizione delle attività proposte e delle metodologie didattiche da adottare**: FINALITÀ 

FORMATIVE: 

Nel mondo del lavoro occorre investire sul miglioramento della salute e sicurezza. In particolare, è urgente e 

necessario, in questo momento storico, investire su processi formativi che aiutino sia i lavoratori sia i datori di lavoro a 

seguire un percorso educativo che migliori la percezione del rischio a cui si è esposti per essere in grado di 

comunicare il pericolo. 

Questo fa sì che si possa comprendere sempre più la necessità di adottare le misure preventive e protettive, non come 

mero assolvimento di adempimenti normativi ma come bisogno di garantire a sé e agli altri una tutela della salute e 

una protezione per la propria sicurezza. 

Un processo cioè, che educhi il lavoratore a prendersi cura di sé e degli altri presenti nel luogo di lavoro. 

 

ARTICOLAZIONE DEL CORSO: 

Ogni soggetto ha un proprio livello di percezione del rischio, legato alle esperienze della propria vita, le competenze 

acquisite nel tempo soprattutto in ambito professionale, gli eventi a cui è stato esposto. Ciò comporta che non si debba 



dare per scontato che tutti i soggetti possano avere una percezione del rischio identica o similare, ma vanno invece 

considerate le differenze di percezione. Da ciò ne deriva una buona valutazione dei rischi. 

Per tali ragioni, il corso prevede una formazione generale finalizzata a comprendere gli aspetti soggettivi legati ai 

processi di percezione di un rischio: in base al proprio pensiero personale e alle proprie abitudini, si potrebbe essere 

portati a considerare come più o meno grave e impellente un certo rischio rispetto a com’è nella realtà. Per lo stesso 

motivo, il processo percettivo del rischio risente anche della sfera delle emozioni e delle conoscenze. 

Una corretta percezione dei rischi è fondamentale, sia nella vita di tutti i giorni che nel lavoro. I nostri 

comportamenti dipendono sempre dall’interpretazione della realtà che ciascuno fornisce, e non tanto dalle 

condizioni effettive e dalle loro implicazioni. E l’interpretazione della realtà, di cui la percezione del rischio è una 

parte, fa in modo che tutti quanti si comportino in maniera diversa. 

Perciò, è importante intendere correttamente il rischio percepito perché ciascuno di noi lo intende in modo 

differente, e se non si conoscono queste differenze è impossibile agire per rimediare quelle situazioni in cui, magari, 

alcuni sottovalutano una intrinseca pericolosità, mettendo così a rischio la sicurezza propria e altrui, e altri invece lo 

sopravvalutano, sprecando tempo e risorse. 

Di conseguenza, adeguando la percezione del rischio alla realtà misurabile dei rischi sarà possibile incrementare il 

livello di sicurezza aziendale, nonché la consapevolezza complessiva, da parte dei lavoratori, dei rischi a cui occorre 

prestare attenzione. 

Sarà possibile, in concreto, fornire documentazione, collaborazione e assistenza normativa ai lavoratori o al 

coordinatore delle squadre di soccorso, far comprendere il rapporto tra formazione e sicurezza e le sue conseguenze, o 

semplicemente consegnare modulistica e prontuari sulla legge vigente, sui dispositivi di protezione 

individuale (DPI) adeguati, sui rischi legati alle malattie professionali e così via. 

 

Articolazione: 

 formazione generale della durata di 4 ore: percepire e comunicare , concetti di rischio - danno - prevenzione 

- protezione - organizzazione della prevenzione aziendale - diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti 

aziendali - organi di vigilanza, controllo e assistenza. 

Test scritto finale 

 

 formazione specifica della durata di 12 ore in funzione dei rischi riferiti alle mansioni lavorative e 

caratteristici del settore o comparto di competenza delle aziende pubbliche e private: 

- Livello di rischio basso 

- Livello di rischio medio 

- Livello di rischio alto 

Test scritto finale per ogni livello 

 

Sarà rilasciato attestato di formazione ai sensi degli art. 36 e 37 del D.Lgs n. 81/2008 
 

- Cognome, nome e recapito di posta elettronica o telefonico del/delle/dei docente/i responsabile/i: 

 

- Prof.ssa Gabriella de Mita  

gabriella.demita@uniba.it 

tel. Università 080/5714764 

cell. 3939788090 

 

- Prof.ssa Maria Grazia Nacci 

mariagrazia.nacci@uniba.it 

tel. Università 080/5717153 

cell. 3397542772 

 

 

 

 

 

 

*    si raccomanda di non effettuare variazioni rispetto al titolo del progetto approvato dal CdA. 

**  inserire un testo pari a circa 1000 caratteri. 
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